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T
aglio  del  nastro  ieri  
pomeriggio per lo sho-
wroom della sartoria 
sociale Manigolde di 

Mani Tese a Finale Emilia. Le 
volontarie del progetto, che 
propone la rielaborazione di 
abiti usati e di tutto quanto 

può essere recuperato, sono 
quindici.  Alcune sono stori-
che attiviste  dell’associazio-
ne. «Al mercatino, di Mani Te-
se ne arrivano a tonnellate. 
Perché  non  valorizzare  le  
competenze presenti e ricicla-
re abiti magari ancora belli – 
spiega la referente Lucrezia 
Roncadi presentando l’inizia-
tiva  in  videoconferenza  -  o  
che lo possono diventare con 
poche modifiche? Il tutto per 

ridare loro una nuova vita, in-
serendo al lavoro al contem-
po ragazzi fragili». 

I partner dell’iniziativa so-
no tanti, dalla Regione Emi-
lia-Romagna (nei giorni scor-
si a visitare Manigolde è arri-
vata anche la vicepresidente 
Elly Schlein) al Comune di Fi-
nale. Il sostegno economico 
viene  da  MantovaniBenne,  
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Mirandola, Fondazio-

ne  Cattolica  Assicurazioni.  
Anche Confindustria  Emilia  
si è detta molto interessata a 
promuovere questo progetto. 

In un’ala della sede di Mani 
Tese di via per Camposanto è 
stato ricavato il nuovo labora-
torio che ospita i macchinari 
per il taglio, il cucito, il rica-
mo e il confezionamento del-
le creazioni di Manigolde. De-
cisivo il supporto dell’azien-
da metalmeccanica Mantova-
nibenne di Mirandola: da me-
si la presidente nonché ammi-
nistratore  delegato  Roberta  
Mantovani ha lanciato il pro-
getto Lean and green che pun-
ta non solo a una produzione 
più snella ma anche basata 
sulla sostenibilità e il rispetto 
ambientale. «Alla sartoria so-
ciale – spiega Mantovani - do-
niamo quelli che per noi sono 
scarti, come rondelle e guarni-
zioni di plastica, e che qui tro-
vano una nuova vita diventan-
do manici per borse o comple-
menti di abbigliamento». 

Manigolde tra l’altro in pie-
na pandemia aveva già inizia-
to a produrre mascherine la-
vabili, veri e propri accessori 
di moda. Nel nome dell’eco-
nomia circolare dunque que-
sta iniziativa recupera scarti e 
tessuti, dà valore ai prodotti e 
coinvolge persone grazie alle 

volontarie (esperte nel setto-
re moda) che donano i loro in-
segnamenti  e  competenze,  
agli  educatori  che  seguono  
l’inserimento dei due ragazzi 
che lavorano qui la mattina, 
al sostegno di istituzioni ed 
aziende. «Siamo partiti dopo 
l’estate e a gennaio eravamo 
quasi pronte per presentare 
la nostra collezione di capi, 
ovviamente lavati e sanifica-
ti: poi è arrivata la pandemia, 

che ancora oggi ci costringe a 
ricevere i visitatori solo su ap-
puntamento. Dobbiamo mo-
dificare il nostro atteggiamen-
to  verso  l’abbigliamento,  
amare di più quello che indos-
siamo  –  conclude  Lucrezia  
Roncadi - dire no allo spreco e 
al consumismo anche in que-
sto campo». 

Tre le linee della sartoria so-
ciale di Finale, Rimani Puro, 
Rimani e Manigolde: nell’or-
dine abiti vintage selezionati 
negli  anni,  abiti  rivisitati  e  
creazioni da rimanenze e tes-
suti donati dalle aziende. Ov-
viamente qui non si produce 
secondo i tempi del mercato, 
si lavora lentamente, metten-
doci amore e attenzione. Ma-
ni Tese esiste dal 1960 e dal 
1996 ha una sede a Finale, 
con un mercatino che serve 
ad  autofinanziare  iniziative  
locali e di cooperazione inter-
nazionale, ma anche un orto 
dove coltivare verdure e soli-
darietà e ora la sartoria socia-
le. Le ragazze di Manigolde, 
dopo l’inaugurazione ufficia-
le di ieri, invitano amici e so-
stenitori  domani  quando le  
porte dello spazio si apriran-
no (su prenotazione) per un 
aperitivo musicale, dalle ore 
18. —
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il forum a millemilia

Il futuro della guida autonoma
«Manca un codice normativo»

Ieri l’inaugurazione dello showroom di Finale Emilia con tre linee:
gli abiti vintage, i vecchi vestiti rivisitati e quelli creati con rimanenze

Lo scarto si fa fashion
nella sartoria sociale
Debutta la collezione
delle “Manigolde”

Si è svolto ieri mattina presso 
la sede di Millemilia un incon-
tro promosso da Fabio Malago-
li  (in  foto),  titolare  di  Tech-
board: tema della giornata le 
auto a guida autonoma. Una 
sfida che vede Modena in pri-
ma linea grazie al progetto Ma-
sa. Si tratta, tuttavia, di un pro-
cesso per il quale occorrerà an-
cora molto tempo prima di es-
sere perfezionato, come sotto-
linea Paolo Burgio di Unimo-
re: «Di fatto la tecnologia per 

consentire la guida autonoma 
esiste da tempo, ma ci sono an-
cora una serie di difficoltà la 
cui risoluzione totale, credo, ri-
chiederà almeno due decenni.

Il primo scoglio riguarda la 
miniaturizzazione delle tecno-
logie per consentire l’installa-
zione senza difficoltà su un’au-
tomobile. Il secondo riguarda 
la capacità, in termini di veloci-
tà e quantità, di calcolo ed ela-
borazione. A Modena grazie  
all’università e alla presenza 

di  molte aziende del  settore 
stiamo  lavorando  su  diversi  
progetti con risultati promet-
tenti. Tra questi spicca l’idea di 
collegare, se così si può dire la 
città, che diventa smart, con al 
veicolo. Il futuro comunque è 
sicuramente nella convergen-
za ed integrazione tra tecnolo-
gie». L’impegno c’è ed è costan-
te. E Malagoli proprio grazie a 
Millemilia ha messo a disposi-
zione un luogo in cui prosegui-
re lo sviluppo: «L’università – 

sottolinea Malagoli – ha biso-
gno di laboratori che forse l’isti-
tuzione pubblica non riesce a 
fornire con la stessa elasticità 
di un’azienda privata. Quindi 
si sono create le condizioni per 
fare un percorso insieme: ospi-
tiamo le auto e i ragazzi dell’a-
teneo, mentre noi diamo il con-
tributo come azienda che da 
sempre  produce  elettronica.  
Ad esempio gli “occhi”, dato 
che noi siamo anche specializ-
zati nei sistemi di videosorve-

glianza». Guardando al futuro 
ciò che manca secondo Mala-
goli  è  l’impianto  normativo:  
«Siamo a un buon punto per la 
tecnologia. Dove, invece, ci so-
no grandi lacune è per le rego-
le, occorre un codice che met-
ta al primo posto la sicurezza, 
perché in una strada pubblica 
ci sono pedoni, biciclette e ora 
anche monopattini. Fattori di 
pericolo che ad esempio non 
devono  essere  affrontati  dai  
mezzi agricoli: in questo setto-
re la guida autonoma è già or-
ganizzata, così  come in altri  
Paesi  si  sono compiuti  passi  
più concreti. In definitiva a li-
vello tecnologico siamo all’a-
vanguardia, mentre il sistema 
sociale deve ancora metaboliz-
zare la guida autonoma». —

GIB
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i numeri

15 

130 

2 

Da Mantovanibenne
un supporto prezioso
con il dono di rondelle
e guarnizioni che qui
trovano nuova vita

La scommessa vinta
di quindici volontarie
e due ragazzi fragili
inseriti nel laboratorio
di taglio e cucito

LE MANIGOLDE IN CAMPO

UN GRUPPO DI VOLONTARIE, IL 
LABORATORIO DI CUCITO, LE MASCHERINE

MODENA IN BORSA

PREZZO UFFICIALE %VARIAZIONE

FERRARI

154,5 -4,03%

BPER

2,206 -0,45%

DOXEE

3,36 -0,59%

ENERGICA MOTOR

2,03 +1,5%

ESAUTOMOTION

1,905 INV.

EXPERT SYSTEM

2,88 -0,86%

FERVI

10,3 +1,98%

MARR

12,58 +0,16%

PANARIA GROUP

1,0 -0,6%

PRISMI

1,6 +0,31%

SITI B&T

2,2 -0,9%
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